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II COMMISSIONE

SINTESI N. 20 DEL 23 NOVEMBRE 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Incontro tematico sul trasporto pubblico locale in Piemonte

La Commissione decide di svolgere un incontro tematico sul trasporto pubblico locale in Piemonte con le associazioni degli enti locali, quelle rappresentative delle aziende di trasporto pubblico locale, i gestori di servizi del trasporto ferroviario.

L’incontro avrà luogo mercoledì 30 novembre 2005 alle ore 15.00.

Sicurezza nel mondo del lavoro

La Commissione decide di partecipare giovedì 1° dicembre alle ore 14.30 alla seduta congiunta delle Commissioni  IV (sanità) e VII (industria) sul tema della sicurezza nel mondo del lavoro con l’audizione degli enti istituzionali, delle associazioni di categoria e delle organizzazioni sindacali in considerazione dell’importante ricaduta che l’argomento ha per il settore dei lavori pubblici. 

Espressione del parere consultivo, relativamente alle materie di competenza della Commissione,

sulla proposta di deliberazione n. 48

“Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2006-2008 lr 11.04.2001 n. 7”

presentato dalla Giunta regionale 

Premesso che nella seduta del 9 novembre u.s. era stata svolta la relazione sul DPEFR per le materie di competenza dell’Assessore ai Trasporti e viabilità, l’esame del documento prosegue con la relazione dell’Assessore alle politiche territoriali ed ai beni ambientali.

In materia di politiche territoriali, urbanistiche e dei beni paesistici l’Assessore ribadisce che si rende necessaria una riconsiderazione organica delle politiche territoriali regionali nel loro complesso da effettuarsi tramite la rivisitazione normativa sia della legge urbanistica regionale, in modo da superare il tradizionale rapporto gerarchico e verticistico tra i diversi livelli amministrativi di governo del territorio, sia del piano territoriale regionale. 

Sottolinea come le trasformazioni produttive, sociali, demografiche avvenute in Piemonte negli ultimi decenni abbiano portato all’affermazione di varietà e differenze dell’assetto complessivo regionale che richiedono ora la predisposizione di nuovi strumenti e linee d’azione per affrontarle.

Rileva che, poiché il territorio regionale si presenta sempre più come un insieme di sistemi locali diversi tra loro ed esprimenti proprie dinamiche economiche e sociali, è necessaria un'azione di governo che sia in grado di valorizzare gli effetti positivi della diversità rafforzando i sistemi locali ma che, nel contempo, mantenga una visione strategica d’insieme che possa contenere eventuali spinte alla disgregazione ed al declino. 

Evidenzia anche l’opportunità di ridefinire il quadro delle norme in materia ambientale e paesaggistica con l'obiettivo di assicurare la piena sostenibilità ambientale dei processi di sviluppo e sulla cui base costruire le strategie di piano. 

In proposito sottolinea la portata strategica del piano territoriale regionale, cioè la sua capacità di individuare e definire gli scenari di sviluppo nel rispetto delle risorse disponibili e delle progettualità locali.

In materia di politiche della casa preannuncia la presentazione, entro la fine dell’anno, di un disegno di legge diretto alla ridefinizione complessiva della legislazione regionale in materia di edilizia popolare. 

Con tale provvedimento verranno rivisti da un lato gli impianti delle leggi regionali 46/1995, in materia di assegnazione degli alloggi di ERP, e 11/1993 sul l’ordinamento delle ATC e dall’altro predisposto un corpo normativo regionale per regolare l’alienazione del patrimonio abitativo piemontese. Nel testo unico verranno anche inglobate alcuni progetti di legge presentati nell’VIII legislatura che affrontano problematiche specifiche in materia di edilizia residenziale pubblica.

Al termine vengono chiesti chiarimenti e svolti interventi in ordine:

· all’opportunità di prevedere forme di valorizzazione del territorio non soltanto relativamente alle aree metropolitane ed ai corridoi infrastrutturali ma anche alle zone periferiche del Piemonte, territorialmente più deboli e svantaggiate, quali ad esempio la montagna soggetta da tempo allo spopolamento;

· alla necessità di accompagnare con programmi più dettagliati e approfonditi i macroargomenti individuati nel DPEFR quali ambiti d’intervento del Governo regionale. Ciò al fine di poter aprire il confronto tra le forze politiche sul piano dei contenuti più che delle dichiarazioni programmatiche;

·  alla condivisione del punto di precisazione espresso dal documento di programmazione economico-finanziaria regionale che risulta essenzialmente destinato ad individuare e ribadire quali sono le priorità d’intervento e gli obiettivi del governo regionale in materia di politica di governo del territorio.

Nella replica l’Assessore rileva come nel testo di riforma della legge urbanistica regionale in corso di predisposizione vengano affrontate le problematiche relative alle aree marginali che, sottolinea, non sono soltanto collinari e montane ma anche metropolitane. Evidenzia la propria disponibilità ad integrare il DPEFR in sede di Commissione referente, esplicitando la volontà della Giunta in tal senso.

L’attenzione della Commissione si focalizza sulla relazione dell’Assessore alle opere pubbliche e difesa del suolo.

Per ciò che attiene alle opere pubbliche l’Assessore ribadisce che è stato costituito un gruppo di lavoro per predisporre un nuovo testo di legge regionale in materia che tenga conto delle modifiche sopravvenute nel quadro normativo di riferimento statale e del rapporto tra i livelli di competenza ridisegnato dalla riforma costituzionale.

Informa inoltre che è stata preparata dalla Direzione regionale opere pubbliche una documentazione dettagliata su tutte le opere realizzate nell’ultimo decennio e connesse agli interventi relativi alle alluvioni ed ai sismi in Piemonte.

Relativamente alla difesa del suolo informa che la nuova proposta di legge forestale della Giunta regionale ha una parte interamente dedicata alla tutela del suolo ed alla prevenzione dei rischi idro-geologici. 

Rileva come anche in materia di difesa del suolo sia necessario raccordarsi con le modifiche sopravvenute nel quadro di riferimento normativo dello Stato in materia ambientale e di prevenzione delle calamità naturali.

Sottolinea infine l’importanza di un costante confronto con le realtà locali per avere una percezione più netta delle singole esigenze ed una differenziazione delle politiche territoriali e di prevenzione.

Al termine i Consigliere domandano chiarimenti e svolgono interventi in ordine:

· alla mancanza nel DPEFR di un richiamo al nuovo testo di riforma della legge regionale in materia di lavori pubblici annunciato dall’Assessore;

· agli interventi per la rilocalizzazione delle attività produttive conseguenti agli eventi alluvionali e sismici;

· all’opportunità, anche per le materie di competenza opere pubbliche e difesa del suolo, di un’esplicitazione dei macroargomenti tratteggiati nel documento di programmazione economico – finanziaria;

· all’importanza di una semplificazione procedurale per favorire e sostenere i piccoli comuni nelle richieste di assistenza e di contributi.

Nella replica l’Assessore assicura che terrà conto di tutte le sollecitazioni emerse dal dibattito odierno. Condivide l’importanza del processo di semplificazione amministrativa al fine di favorire gli enti locali minori.

Concluse le relazioni degli Assessori competenti in materia di trasporti e viabilità, politiche territoriali e beni ambientali, opere pubbliche e difesa del suolo, la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza dei gruppi presenti sulla proposta di deliberazione n. 48.

Il voto sul parere è così articolato:

· hanno espresso voto favorevole i rappresentanti dei Gruppi: DS, DL – La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Verdi per la Pace

· non hanno partecipano alla votazione i rappresentanti dei Gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania.

L’esame del DPEFR proseguirà in sede di I Commissione.

Conclusione esame petizione popolare per la realizzazione della tangenziale di Carmagnola

Ai sensi dell’articolo 109 del Regolamento consiliare la Commissione esamina la proposta di relazione al Consiglio sulla petizione popolare diretta a sollecitare la realizzazione della tangenziale di Carmagnola, predisposta dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica.

Il Vice Presidente, che presiede la seduta odierna, evidenzia che la relazione si conclude rilevando l’opportunità che il Consiglio regionale, in risposta alle sollecitazioni espresse dai cittadini carmagnolesi con la petizione, approvi un ordine del giorno con il quale impegni la Giunta regionale a:

· operare il coordinamento dei diversi interventi infrastrutturali previsti per la realizzazione della tangenziale:

· monitorarne costantemente lo stato di attuazione riferendo periodicamente alla Commissione Consiliare competente 

· assicurare il reperimento delle necessarie risorse finanziarie.

Al termine dell’intervento la relazione viene approvata all’unanimità dei rappresentanti dei gruppi presenti che sottoscrivono altresì la proposta di ordine del giorno collegata alla relazione.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS, DL-La Margherita, Rifondazione comunista, Verdi per la pace, Comunisti Italiani, FI, Alleanza nazionale, Lega Nord Piemont-Padania.

Esame proposta di deliberazione n. 45 “Legge n. 560/93. 

Autorizzazione all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino all’utilizzo dei proventi derivanti dalle alienazioni di alloggi per il ripianamento di disavanzi finanziari”

presentata dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento;

· la scheda di analisi dei nodi critici comprensiva della proposta di riscrittura della deliberazione.

Con la pdcr 45 la Giunta regionale propone al Consiglio di autorizzare l’ATC di Torino ad utilizzare, ai sensi della legge 560/1993 parte della somma accantonata nel triennio 2000-2002, e corrispondente al 20% annuo dei proventi derivanti dalle alienazioni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, per ripianare il disavanzo finanziario relativo all’anno 2003 (€ 3.025.299,26).

Dopo l’illustrazione svolta dall’Assessore alle Politiche territoriali si apre il dibattito nel corso del quale emergono differenti valutazioni: i consiglieri di maggioranza sottolineano l’utilità del provvedimento che, come affermato dallo stesso Assessore, copre un disavanzo di natura straordinaria e contingente mentre i consiglieri di opposizione esprimono contrarietà all’utilizzo anche solo parziale dei fondi provenienti dalle vendite per il ripianamento di deficit di bilancio invece che destinarli al reinvestimento a fini sociali.

Entrambi gli schieramenti concordano invece sull’opportunità di un approfondimento in seno alla Commissione sulla situazione complessiva della gestione finanziaria delle ATC piemontesi affrontando il “problema casa” nel suo complesso e tenendo conto dell’emergenza sociale causata dalla liberalizzazione dei canoni d’affitto che, soprattutto nelle aree urbane, ha escluso dal mercato della locazione anche soggetti con redditi medio - bassi.

Al termine del dibattito la pdcr 45 viene approvata a maggioranza dei gruppi presenti nel testo predisposto dagli uffici.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS e DL-La Margherita Rifondazione comunista, Comunisti italiani, Verdi per la pace. Esprime voto contrario il rappresentante del gruppo AN mentre non partecipano alla votazione i rappresentanti dei gruppi FI e Lega nord Piemont-Padania.

Illustrazione e prime determinazioni sul disegno di legge n. 147 

"Soppressione del Comitato regionale per le opere pubbliche"

presentato dalla Giunta regionale

In apertura della discussione sul ddl 147 viene posta, da parte di alcuni Commissari di opposizione, una questione pregiudiziale diretta a rilevare l’opportunità di attendere la presentazione del ddl di riforma della legge dei lavori pubblici, come annunciato dall’Assessore alle opere pubbliche, prima di affrontare l’esame del provvedimento che propone la soppressione del Comitato regionale opere pubbliche (CROP).

Viene evidenziato come i Consiglieri firmatari della pdl 39, che riassume il disegno di legge sui lavori pubblici della precedente legislatura e licenziato dalla Commissione al termine di un lungo ed approfondito percorso istruttorio, si siano dimostrati disponibili ad attendere la presentazione del nuovo testo della Giunta regionale al fine di affrontare congiuntamente l’istruttoria dei provvedimenti.

Al termine della discussione e riscontrata la volontà dei Consiglieri di maggioranza di procedere comunque all’esame del ddl 147 i consiglieri proponenti la questione pregiudiziale chiedono alla Presidenza della Commissione di iscrivere la proposta di legge n. 39 all’ordine del giorno delle successive sedute di  Commissione.

Il disegno di legge 147 ha la finalità di sostituire il CROP con una struttura che svolgerà funzioni consultive in ordine ai progetti di opere e lavori di competenza regionale, cioè agli interventi in cui la Regione assume il ruolo di stazione appaltante, nonché a quelli che vengono definititi “di particolare interesse regionale” nei piani e nei programmi degli interventi predisposti dalla Regione. E’ previsto che la struttura, interna all'organizzazione regionale, venga individuata e definita dalla Giunta regionale. 

Il provvedimento, al fine di rendere coerente l'intera materia concernente il CROP, abroga da un lato gli articoli relativi all'organizzazione ed al funzionamento del Comitato della vigente legge in materia di lavori pubblici, la lr 18/1984, e dall’altro interviene sulle altre disposizioni regionali di riferimento procedendo o alla loro sostituzione nei casi in cui il parere venga incardinato presso la nuova struttura regionale ovvero alla loro soppressione laddove si reputi non più necessaria l'attività consultiva disciplinata dalle norme medesime. 

L’Assessore regionale competente in materia di Semplificazione amministrativa illustra il testo sul quale è stato espresso parere favorevole da parte della Conferenza Regione – Autonomie locali. 

Evidenzia come la soppressione del CROP rientri nel procedimento generale di semplificazione amministrativa programmato dalla Giunta regionale e come il testo proposto risulti compatibile con la presentazione in tempi successivi di un disegno di legge organico in materia di lavori pubblici.

Al termine dell’illustrazione la Commissione delibera di svolgere le consultazioni sul disegno di legge il giorno mercoledì 25 gennaio 2006 alle ore 15.00 con i soggetti di cui all’elenco allegato.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

